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PREMESSA 

 

Lo sviluppo delle rinnovabili concorre agli obiettivi europei e nazionali di riduzione delle emissioni di 

CO2 e di decarbonizzazione dell’economia. Il nuovo target europeo al 2030 fissa un obiettivo 

importante al 32% dalla direttiva 2018/2001 (c.d. RED II), per poi essere rivisto al 40% con il 

Pacchetto Fit for 55, al fine di ridurre le emissioni del 55% entro il 2030. A dicembre 2019, l’Italia ha 

adottato il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), che ha specificato gli obiettivi di 

incremento della quota di energia da fonte rinnovabile per ciascun settore, in modo da conseguire 

l’obiettivo nazionale complessivo del 30% di consumi finali lordi di energia soddisfatti da fonti 

rinnovabili nel 2030. Gli obiettivi per settore sono stati così fissati: 55% nel settore elettrico; 33,9% 

nel settore termico; 22% nel settore dei trasporti. Il 30 giugno 2023, l’Italia ha trasmesso alla 

Commissione europea la proposta di aggiornamento del PNIEC. L’obiettivo complessivo di copertura di 

consumi energetici da fonti rinnovabili nella proposta di aggiornamento del PNIEC viene reso ancora 

più ambizioso, e fissato al 40,5% al 2030 

Il settore elettrico è quello in cui è più alta la penetrazione delle fonti rinnovabili e sono stati, quindi, 

posti i più ambiziosi obiettivi di copertura dei consumi finali lordi da fonti rinnovabili.  

Il PNIEC adottato nel 2019 indica un obiettivo al 2030 del 55%.  

Il Ministero della transizione ecologica (ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica) ha 

adottato a marzo 2022 il Piano di transizione ecologica, che ha previsto entro il 2030 un aumento della 

quota di energia elettrica da fonti elettriche rinnovabili al 72%. La proposta di aggiornamento del 

PNIEC indica un obiettivo del 65% 

 

Di seguito proponiamo un’analisi dei dati sulla fonte rinnovabile da fotovoltaico (fonte Terna – Gaudì) 
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Con specifico riferimento alla fonte rinnovabile da Fotovoltaico, complessivamente, al 30 aprile 2024, 

si contano in Italia 1.713.589 impianti fotovoltaici, con una potenza media pari a 19 MW. L’87,9% degli 

impianti ha una potenza inferiore a 12 kW e contribuisce al 23,2% circa della potenza complessiva. La 

potenza installata è equamente distribuita tra Nord e Centro Sud. Il maggior contributo in termini di 

potenza installata è dato dalla Lombardia (13,7%), dalla Puglia (10,5%), dal Veneto (10,5%) e 

dall’Emilia Romagna (9,9%). 
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PANORAMA NORMATIVO 

 

La Direttiva 2009/28/CE (RED1), al fine di favorire lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, ha 

richiesto agli Stati Membri di far sì che le procedure autorizzative siano proporzionate e necessarie, 

nonché semplificate e accelerate al livello amministrativo adeguato. L'approvazione delle Linee Guida 

nazionali per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e del Decreto Legislativo 

28/2011 di recepimento della Direttiva europea 28, nel rispondere a tale intento, ha ridefinito l'intero 

quadro delle autorizzazioni per gli impianti a fonti rinnovabili in Italia. Le Linee Guida approvate con 

il D.M. 10 settembre 2010, pur nel rispetto delle autonomie e delle competenze delle amministrazioni 

locali, sono state emanate allo scopo di armonizzare gli iter procedurali regionali per l'autorizzazione 

degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti energetiche rinnovabili. 

La Direttiva 2018/2001/UE (RED2), recepita mediante il D.Lgs. 199/2021, ha introdotto 

ulteriori misure di semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti amministrativi per la 

realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili, a partire dall'individuazione delle aree idonee. 

La Direttiva 2023/2413/UE (RED3) - da recepire entro maggio 2025 - ribadisce ulteriormente la 

necessità di snellire e accelerare gli iter autorizzativi, introducendo l'individuazione delle aree di 

accelerazione, oltre a una riduzione decisa dei tempi di rilascio delle autorizzazioni 

Gli iter procedurali previsti dalla normativa vigente per la realizzazione di impianti alimentati a fonti 

rinnovabili sono: 

Autorizzazione Unica (AU) - art.5 del D.Lgs. n.28/2011 e art.12 del D.Lgs. 387/2003 - per 

l'autorizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da FER, al di sopra di prefissate 

soglie di potenza. L'AU, rilasciata al termine di un procedimento unico svolto nell'ambito della 

Conferenza dei Servizi alla quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, costituisce titolo a 

costruire e a esercire l'impianto e, ove necessario, diventa variante allo strumento urbanistico. Il 

procedimento unico ha durata massima pari a 90 giorni al netto dei tempi previsti per la procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), laddove necessaria. La competenza per il rilascio 

dell'Autorizzazione Unica è in capo alle Regioni o alle Province da esse delegate. 

Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) - art.6 del D.Lgs. 28/2011 - è utilizzabile per la realizzazione 

di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da FER al di sotto di prefissate soglie di potenza 

(oltre le quali si ricorre alla AU) e per alcune tipologie di impianti di produzione di caldo e freddo da 

FER. La PAS deve essere presentata al Comune almeno 30 giorni prima dell'inizio lavori, accompagnata 

da una dettagliata relazione, a firma di un progettista abilitato, e dagli opportuni elaborati progettuali, 

attestanti anche la compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici e i regolamenti edilizi vigenti, 

nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. Per la PAS vale il meccanismo 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0028&from=SK
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018L2001
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302413
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-03-03%3b28
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-12-29%3b387
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-03-03%3b28
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del silenzio assenso: trascorso il termine di 30 giorni dalla presentazione della PAS senza riscontri o 

notifiche da parte del Comune è possibile iniziare i lavori. 

Dichiarazione di Inizio Lavori Asseverata - art.6 bis del D.Lgs. 28/2011 - prevede che siano realizzati 

mediante DILA le modifiche agli impianti esistenti e le modifiche dei progetti autorizzati che, senza 

incremento di area occupata dagli impianti e dalle opere connesse e a prescindere dalla potenza elettrica 

risultante a seguito dell’intervento, ricadono nelle categorie di cui alle lettere a), b), c), d) del medesimo 

comma. Il comma 3 prevede che siano realizzati mediante DILA anche nuovi impianti fotovoltaici con 

moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali, 

nonché i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture 

di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell’eternit o dell’amianto, a 

condizione che i fabbricati siano collocati fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori 

pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e non siano tutelati ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

Attività in edilizia libera - art.6 del DPR 380/2001 - che consentono di eseguire una serie di interventi 

senza alcun titolo abilitativo, fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e comunque 

nel rispetto delle altre normative di settore, aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in 

particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative 

all'efficienza energetica. di tutela del rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel D.lgs. 

n.42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).  

D.lgs. 28/2011: art.4 principi generali 

Al fine di favorire lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il conseguimento, nel rispetto del principio di leale 

collaborazione fra Stato e Regioni, degli obiettivi di cui all'articolo 3, la costruzione e l'esercizio di 

impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili sono disciplinati secondo speciali procedure 

amministrative semplificate, accelerate, proporzionate e adeguate, sulla base delle specifiche 

caratteristiche di ogni singola applicazione. 

 

I regimi di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio degli impianti a fonti rinnovabili sono regolati 

dai seguenti articoli, secondo un criterio di proporzionalità: 

a) Comunicazione relativa alle attività in edilizia libera di cui all'articolo 6, comma 11; 

b) Dichiarazione di Inizio Lavori Asseverata di cui all'articolo 6-bis; 

c) Procedura Abilitativa Semplificata di cui all'articolo 6; 

d) Autorizzazione Unica di cui all'articolo 5. 

 

Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 6, comma 9-bis, 6-bis e 7-bis, comma 5, nelle aree idonee 

identificate ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, comprese le aree 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-03-03%3b28
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001-06-06%3b380
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di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, i regimi ((...)) per la costruzione e l'esercizio di impianti 

fotovoltaici di nuova costruzione e delle opere connesse nonché, senza variazione dell'area interessata, 

per il potenziamento, il rifacimento e l'integrale ricostruzione degli impianti fotovoltaici esistenti e delle 

opere connesse sono disciplinati come segue: 

 

a) per impianti di potenza fino a 1 MW: si applica la Dichiarazione di Inizio Lavori Asseverata per tutte 

le opere da realizzare su aree nella disponibilità del proponente; 

b) per impianti di potenza superiore a 1 MW e fino a 12 MW: si applica la Procedura Abilitativa 

Semplificata; 

c) per impianti di potenza superiore a 12 MW: si applica la procedura di Autorizzazione Unica. 
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VALENZA DELL’INIZIATIVA 

 

La presente relazione intende descrivere l’intervento di realizzazione di un impianto per la produzione 

di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica dell’Energia Solare. 

Con la realizzazione dell’impianto, denominato ARCONATE si intende conseguire un significativo 

risparmio energetico per la comunità, mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata 

dal Sole, la potenza elettrica complessiva prevista sarà di 9403,42 kWp  

 

Gli impianti fotovoltaici, indipendentemente dalla loro taglia, possono essere classificati in impianti 

connessi alla rete (grid connected) e isolati (stand alone). Nell’impianto connesso ad una rete 

elettrica di distribuzione, come quello esaminato, l’energia viene convertita in corrente elettrica 

alternata per essere poi immessa nella rete stessa. 

L’impianto sarà di tipo grid-connected e l’energia elettrica prodotta sarà completamente immessa in 

rete. 

La linea di allacciamento alla rete elettrica esistente del distributore locale sarà completamente interrata 

in media tensione. L’elettrodotto di connessione collegherà l’impianto di nuova realizzazione alla Cabina 

Primaria “Arconate” e sarà posato su strada pubblica.  

 

Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare: 

 

- la compatibilità con esigenze architettoniche e di tutela ambientale; 

- nessun inquinamento acustico; 

- un risparmio di combustibile fossile; 

- una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 
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ITER AUTORIZZATIVO 

 

L’area dell’intervento viene considerata “area idonea” così come previsto dall’art. 7-sexies della Legge 

20 maggio 2022 n. 51, di conversione del D.lgs. 21/2022, che modifica l’art. 20, comma 8, lettera c-

ter) del D.lgs. 199/2021 (tale lettera è stata introdotta dall’art. 12 del D.lgs. 17/2022) e successiva 

Legge n. 63 del 15/5/2024, c.d. Decreto Agricoltura, che all’art. 5 introduce il comma 1-bis all’art. 20 

del D.lgs. 199/2021, definiscono le aree idonee per l’installazione di impianti fotovoltaici, anche con 

moduli a terra, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;, L’area è racchiusa in un perimetro i cui punti distano 

non più di 500 metri da impianti industriali e agli stabilimenti. Gli impianti fotovoltaici localizzati in aree 

idonee possono essere autorizzati con procedure semplificate; in particolare, impianti ricadenti in tali 

aree aventi una potenza compresa tra 1 e 12 MW, possono essere autorizzati mediante trasmissione 

di PAS (procedura abilitativa semplificata) al Comune. 
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Dal punto di vista ambientale, il progetto non sarà sottoposto a procedure di Valutazione Impatto 

Ambientale (VIA o screening VIA) in quanto ha una soglia di potenza inferiore a 12 MW e non si trova 

all’interno di aree comprese tra quelle specificamente elencate e individuate ai sensi della lettera f) 

dell’allegato 3 del DM 10/09/2010 (ovvero non ricadano all’interno di aree vulnerabili o sensibili alle 

trasformazioni del territorio e del paesaggio, come ad esempio i siti inseriti all’interno della relativa lista 

UNESCO; le aree IBA; le aree naturali protette di cui al succitato decreto. 
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SITO DI INSTALLAZIONE 

 

L’impianto fotovoltaico sarà ubicato a ovest del Comune di Arconate, al confine con il Comune di 

Buscate, e sarà accessibile percorrendo la SP34. Sebbene si tratti di un impianto fotovoltaico, non sarà 

disposto a terra; verranno infatti utilizzati dei tracker ad inseguimento solare, simili a quelli impiegati 

negli impianti agro-fotovoltaici. 

Il mappale su cui sorgerà l’impianto ha una superficie complessiva di 22,2 ettari e verrà frazionato, 

lasciando la parte che si affaccia sulla SP34 all’attuale proprietà. L’impianto sarà inserito in un’area di 

17,35 ettari, catastalmente individuata al foglio 6, mappale 3 del Comune di Arconate. Questa area è 

classificata nello strumento urbanistico comunale PGT come “ambito agricolo strategico”. 

 

 

 

 

Di seguito è riportato l’inquadramento dell’area di intervento su ortofoto: 

 

 



Pag. 13 a 27 
 

. 
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DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E CONFIGURAZIONE ELETTRICA 

 

Come già accennato, l'opera da realizzare è un impianto fotovoltaico. Questo paragrafo analizzerà i 

principali elementi costitutivi dell’impianto. 

Un impianto fotovoltaico è composto da diversi elementi meccanici, elettronici ed elettrici. La 

componente meccanica include le strutture di supporto dei moduli, che variano a seconda del luogo, 

delle specifiche dell’impianto, dei fornitori, dei materiali scelti e delle esigenze di funzionamento e 

potenzialità. I componenti elettronici ed elettrici si suddividono principalmente in due sottosistemi: il 

sistema di generazione e il sistema di controllo e condizionamento della potenza. 

Il sistema di generazione, noto anche come generatore o campo fotovoltaico, è costituito dai moduli 

fotovoltaici, i quali a loro volta sono composti da celle fotovoltaiche. Il sistema di controllo e 

condizionamento della potenza include, tra gli altri, il convertitore di corrente continua in corrente 

alternata, conosciuto come inverter. 

Per dettagliare le caratteristiche dell’impianto fotovoltaico in oggetto, di seguito si fornisce una 

descrizione delle principali componenti che lo costituiscono. 

 

Generatore fotovoltaico 

Il generatore fotovoltaico dell’impianto sarà composto da 15.938 moduli fotovoltaici, ciascuno con 

dimensioni di 1136 mm x 2280 mm e una potenza unitaria di 590 Wp. Questo comporta una potenza 

complessiva di generazione pari a 9.403,42 kWp. I datasheet dei moduli utilizzati sono forniti di seguito. 

Qualora vi siano difficoltà nella reperibilità di questi moduli o nel caso di disponibilità limitata sul 

mercato al momento della realizzazione, è previsto che possano essere sostituiti con moduli di pari 

valore tecnico. 

I pannelli fotovoltaici saranno montati su 613 tracker, con 26 pannelli per ciascun tracker. I tracker 

saranno organizzati in file ordinate con direzione Nord-Sud e una distanza inter-fila di 5 metri. Ogni 

tracker utilizzerà una tecnologia mono-assiale, che consente la rotazione del tracker sull'asse per 

seguire il percorso del sole da Est a Ovest. Inizialmente, i pannelli avranno un'inclinazione di circa 55° 

e raggiungeranno un angolo di inclinazione di 180° nelle ore di maggiore esposizione solare, risultando 

completamente orizzontali rispetto al terreno. Quando i pannelli sono in posizione inclinata, saranno 
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distanti circa 1 metro dal suolo, mentre nella loro posizione orizzontale, la distanza dal suolo sarà di 

circa 2 metri. 

L’impianto sarà suddiviso in tre sottocampi, con le seguenti potenze DC: 

• Sottocampo 1: 2.193,62 kW_DC 

• Sottocampo 2: 3.620,24 kW_DC 

• Sottocampo 3: 3.589,56 kW_DC 

 

 

I componenti elettronici ed elettrici dell'impianto fotovoltaico si suddividono principalmente in due 

sottosistemi: quello di generazione e quello di controllo e condizionamento della potenza. Il sistema di 

generazione è costituito dai moduli fotovoltaici, ciascuno composto da numerose celle fotovoltaiche. Il 

componente principale del sistema di controllo e condizionamento della potenza è il convertitore tra 

corrente continua e corrente alternata, noto come inverter. 

Le stringhe di moduli fotovoltaici saranno cablate in parallelo e collegate a 28 inverter distribuiti, 

ciascuno con una potenza di 300 kW. Questi inverter gestiranno la conversione della corrente continua 

prodotta dai moduli in corrente alternata con una tensione di 800 V. 

Le linee in corrente alternata (AC) in uscita dagli inverter saranno collegate ai quadri di bassa tensione, 

che verranno installati all'interno di 7 cabine di trasformazione. Ogni cabina sarà dotata di trasformatori 

MT/BT e quadri di media tensione (MT) necessari per la gestione e la distribuzione dell'energia. 

Sottocampo 1 

Sottocampo 2 

Sottocampo 3 
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La cabina di consegna del distributore di rete sarà situata vicino all'area di ingresso del sito, il più vicino 

possibile alla SP34. All'interno di questa cabina saranno installati i componenti per l’allaccio 

dell’impianto, inclusi celle di media tensione, sistemi di protezione e misurazione della corrente prodotta. 

Dalla cabina di consegna partirà una terna di cavi interrati MT a 20 kV, che collegherà l'impianto alla 

cabina primaria “CP Arconate” tramite un elettrodotto interrato di nuova realizzazione. 

Sulla superficie del lotto, oltre alle strutture di supporto dei moduli, verranno posate le vie di passaggio 

dei cavi, sia di bassa tensione che di media tensione, per il collegamento di tutti i componenti 

dell’impianto e il loro instradamento verso le cabine elettriche. Le vie cavi saranno costituite da canaline 

esterne, agganciate alle strutture di supporto, e da cavi interrati, opportunamente isolati. 

L’area dell’impianto sarà completamente recintata con rete metallica sostenuta da pali in acciaio, senza 

la necessità di plinti di cemento armato. Per garantire la privacy e impedire la visuale dall'esterno, verrà 

piantata una siepe con piante di alloro o altre specie tipiche della zona. Inoltre, sarà realizzata una 

viabilità interna in materiale stabilizzato e compattato, al fine di minimizzare l'impatto sul terreno e 

facilitare l'accesso e la manutenzione dell'impianto. 

 

Principali componenti dell’Impianto Fotovoltaico 

Di seguito vengono riassunte le caratteristiche principali dei main components dell’impianto 

fotovoltaico: 

• moduli; 

• inseguitori mono assiali; 

• inverter; 

 

Gli altri componenti non menzionati quali, cavi e collegamenti, servizi ausiliari, sistemi di protezione 

(generale e interfaccia), impianto di terra, impianto illuminazione e impianti speciali (trasmissione dati, 

monitoraggio, ecc.) verranno descritti ed illustrati in relazioni ed elaborati grafici specifici. 

MODULI FOTOVOLTAICI 

Nella progettazione esecutiva vengono impiegati 15.938 moduli in silicio monocristallino della marca 

TW SOLAR modello TWMND-72HD560-590W di potenza pari a 590 W, per una potenza DC pari a 

8,4 kWp. 
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INSEGUITORI MONOASSIALI (TRACKER) 

I moduli fotovoltaici saranno installati su strutture metalliche ad inseguimento solare, note anche come 

“tracker mono assiali”. Tali strutture verranno posate in opera in direzione Nord-Sud e saranno in grado 

di garantire un inseguimento solare nella direzione Est-Ovest mediante appositi dispositivi 

elettromeccanici. I moduli fotovoltaici saranno ancorati alle strutture porta moduli, disposti su un’unica 

fila “2V”, per un totale di 26 moduli per ciascuna struttura tracker. Complessivamente sono previsti 

n°613 trackers marca VALMONT. 

La struttura è ancorata al suolo mediante l’infissione di pali di sostegno, con profondità di infissione 

di circa a 1,5 m e altezza fuori terra pari a 2 m. 
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INVERTER 

Per la conversione dell’energia elettrica in corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici in corrente 

alternata idonea all’immissione nella rete elettrica italiana saranno utilizzati inverter di stringa marca 

HUAWEI modello SUN2000-330KTL-H1 del tipo senza trasformatore interno. 

Questa tipologia di Inverter presenta il vantaggio di avere una Tensione Massima di sistema pari a 

1.500 Vdc ed una tensione di uscita in corrente alternata trifase a 800 V. 

 

Le principali caratteristiche del generatore fotovoltaico sono elencate di seguito 

• marca HUAWEI 

• modello SUN2000-330KTL-H1 

• potenza inverter 300 W 

• numero inverter 28 

 

CABINE ELETTRICHE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il progetto prevede l’installazione di n.7 cabine elettriche di campo, in particolare  

- n.1 cabina di consegna E-distribuzione,   

- n.6 cabine di trasformazione. 

Per i dettagli costruttivi delle cabine si rimanda all’elaborato “A.05 – Planimetria di progetto” 
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RECINZIONE PERIMETRALE 

L’area dell’impianto fotovoltaico sarà adeguatamente recintata per garantire la sicurezza e la protezione 

del sito. La delimitazione sarà realizzata con una recinzione costituita da rete grigliata a maglia 

plastificata, di altezza complessiva di circa 200 cm. I pali di supporto saranno in acciaio zincato, con 

dimensioni 35x35x4 mm, disposti a interassi regolari di circa 2 m e infissi nel terreno fino a una 

profondità massima di 0,80 m. 

Per prevenire eventuali atti vandalici e garantire la sicurezza dell’impianto, la recinzione sarà integrata 

con un impianto di allarme antintrusione e un sistema di videosorveglianza. Il cancello di ingresso, 

previsto per l'accesso alla zona, sarà situato verso la strada sterrata che si collega alla provinciale, 

facilitando così l'accesso e la gestione dell'area. 

Il lotto sarà illuminato da lampioni a LED, progettati per evitare ombreggiamenti sui moduli fotovoltaici. 

Questi lampioni saranno dotati di rilevatori di presenza per attivare l'illuminazione solo quando 

necessario. I lampioni saranno posizionati lungo il perimetro della recinzione e nelle vicinanze delle 

cabine elettriche, con particolare attenzione all'area dell'ingresso del distributore di rete. 

In aggiunta, il sito sarà videosorvegliato tramite un sistema di telecamere ad infrarossi, montate sui pali 

dell'illuminazione e collocate in punti strategici dell'impianto. Questo sistema di videosorveglianza 

garantirà una monitorizzazione continua e un’efficace protezione dell’area. 

 

OPERE DI MITIGAZIONE 

Il progetto dell'impianto fotovoltaico prevede l'inclusione di specifiche opere di mitigazione ambientale, 

finalizzate a favorire un'integrazione più armoniosa dell'impianto nel contesto paesaggistico e a 

ricostruire elementi naturali tipici del territorio. Le opere di mitigazione sono progettate per ottenere 

diversi obiettivi, tra cui la perimetrazione visiva, la connettività ecosistemica e la riduzione dell'impatto 

visivo dell'impianto. 

 

Fascia Vegetazionale Perimetrale 

Realizzazione e Ubicazione: 

• Posizione: La fascia vegetazionale sarà situata esternamente alla recinzione dell'impianto, lungo 

il perimetro dell'area occupata dall'impianto fotovoltaico. 
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• Obiettivo: Creare barriere verdi che riducano l'impatto visivo dell'impianto e favoriscano 

un'integrazione paesaggistica più naturale. 

 

Funzioni della Fascia Vegetazionale: 

1. Perimetrazione e Definizione Spaziale: 

o La fascia vegetazionale contribuirà a delineare chiaramente i confini dell’impianto 

fotovoltaico, migliorando la definizione spaziale dell'area e separandola visivamente 

dall'ambiente circostante. 

2. Connettività Ecosistemica: 

o Le specie vegetali scelte per la fascia saranno selezionate per migliorare la connettività 

ecologica del territorio, favorendo il movimento e la biodiversità di specie locali. Questo 

aiuterà a mantenere o migliorare i collegamenti tra aree naturali e a sostenere la fauna 

e la flora esistenti. 

3. Mitigazione degli Impatti Visivi: 

o La vegetazione perimetrale agirà come schermo naturale, attenuando l'impatto visivo 

dell'impianto fotovoltaico e rendendo l'integrazione con il paesaggio circostante più 

discreta. 

 

Tipologie di Vegetazione: 

• Scelta delle Specie: Le piante utilizzate nella fascia vegetazionale saranno selezionate in base 

alle tipologie di vegetazione già presenti in loco, garantendo coerenza con l'ambiente naturale 

esistente e facilitando l'attecchimento e la crescita. 

• Specie Adottate: Saranno preferite specie autoctone e adattate al clima locale, per garantire un 

buon sviluppo e una manutenzione ridotta. 

Tecniche di Impianto e Manutenzione: 

• Tecniche di Piantumazione: La piantumazione delle specie vegetali sarà eseguita seguendo le 

migliori pratiche per garantire un buon attecchimento e una crescita sana delle piante. 

• Manutenzione: Saranno previsti interventi di manutenzione periodica per assicurare la crescita 

e la salute della vegetazione, inclusa la gestione delle infestanti e l’irrigazione se necessaria. 

Queste opere di mitigazione contribuiranno significativamente a integrare l'impianto fotovoltaico nel 

paesaggio circostante, migliorando l'aspetto estetico dell'area e sostenendo la biodiversità locale. 
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VIABILITÀ 

L’impianto risulta ben servito dalla viabilità pubblica principale, pur non avendo un accesso diretto dalla 

Provinciale 34 è raggiungibile percorrendo poche decine di metri. 

Le strade interne all’impianto saranno invece realizzate in materiale stabilizzato compattato, al fine di 

avere un impatto minimo sul terreno. 

 

DESCRIZIONE DELLE FASI DI POSA DELLE STRUTTURE 

Le principali fasi che interessano la costruzione del Parco Fotovoltaico possono essere così riassunte: 

1) Preparazione delle aree di intervento, scarico e distribuzione dei materiali di installazione; 

2) Impianto di cantiere con logistica dedicata; 

3) Tracciamento GPS ed individuazione punti di fondazione 

4) Posa della recinzione perimetrale 

5) Lavori di battitura su terreno in piano di pali di fondazione; 

6) Mezzi d’opera necessari all’esecuzione delle opere e battitura pali; 

7) Esecuzione dei tracciamenti ed interri delle componenti elettriche 

8) Esecuzione opere complementari per l’appoggio delle cabine elettriche 

9) Montaggio in cantiere delle strutture 

10) Posa in opera dei moduli fotovoltaici 

11) Collegamenti elettrici 

12) Posa della barriera vegetale 
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DATASHEET MAIN COMPONENTS 

MODULI FOTOVOLTAICI 
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INVERTER 
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TRACKER 
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